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1. Premessa 

 

 

 

L’Assessorato alle pari opportunità della Regione Emilia-Romagna sostiene le tematiche della 

promozione del lavoro delle donne, della conciliazione tra i tempi di vita e lavoro e della condivisione 

delle responsabilità sociali e di cura in quanto si tratta di temi strategici non solo per le politiche di 

pari opportunità, ma anche per il perseguimento degli obiettivi di sviluppo economico e 

occupazionale, legati anche a quelli previsti dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (il 5° dei 

17 obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è “raggiungere l'uguaglianza di genere e 

l'empowerment di tutte le donne e le ragazze”: senza supporto e partecipazione delle donne sarà 

impossibile raggiungere gli obiettivi che si prefigge Agenda 2030). 

 

La Regione Emilia-Romagna si è sempre distinta nel contesto nazionale per una particolare attenzione 

alle tematiche inerenti la conciliazione dei tempi di cura e di lavoro. Lo dimostrano i dati positivi 

sull’occupazione femminile ed il fatto che, grazie alle politiche realizzate negli anni, sul territorio è 

presente un’articolata rete di servizi per la prima infanzia, riconosciuti come tra i più qualificati e 

diffusi a livello nazionale. Nel sistema regionale il welfare è sempre stato un tratto distintivo in stretto 

collegamento anche con le politiche di incentivazione dell’occupazione femminile.  

 

La disparità tra uomini e donne nelle opportunità, nelle possibilità di carriera, nei salari, è comunque 

ancora troppo ampio, vi è quindi la necessità di incrementare e consolidare politiche destinate a 

sostenere la presenza delle donne nel mercato del lavoro e favorire una più equa ripartizione e 

condivisione dei carichi di lavoro e delle responsabilità di cura tra uomini e donne anche attraverso 

un sistema di welfare adeguato. 

 

Il problema della partecipazione delle donne all’economia non è naturalmente solo una questione 

etica e di progresso umano e giustizia sociale, ma anche un problema di “efficienza economica” 

complessiva a livello di sistema: doti, talenti femminili vanno riconosciuti come risorsa per l’intera 

società proprio in virtù della loro “differenza”. 

 

Per questo la Regione Emilia- Romagna con il presente Bando, in attuazione dei principi contenuti 

nella Legge regionale 6/2014 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di genere”, 

intende: 

 

- ridurre tali disparità finanziando progetti che valorizzino il ruolo e la capacità delle donne nel mondo 

produttivo al fine di sostenere l’apporto delle donne all’economia e nella società come componente 

fondamentale dei processi di sviluppo locale anche facilitandone l’inserimento lavorativo; 

 

- promuovere politiche di condivisione e conciliazione tra vita lavorativa e familiare, tra tempi di 

lavoro retribuito, delle relazioni, della cura attraverso il rafforzamento di servizi anche interni alle 

aziende a supporto dei bisogni conciliativi espressi da persone e famiglie 

 

A tal fine saranno sostenuti e finanziati i progetti maggiormente coerenti con gli obiettivi regionali, 

incentivando gli enti locali territoriali e il mondo dell'associazionismo alla presentazione di progetti 

integrati anche con imprese, organizzazioni sindacali e di categoria, che valorizzino le competenze 

acquisite dai diversi soggetti pubblici e privati e la collaborazione tra essi. 

 

Gli obiettivi e le azioni prioritarie che si intendono perseguire con l’attuazione del presente Bando 

sono stati pertanto individuati nella prospettiva sopraindicata, unitamente ad ulteriori elementi ritenuti 



prioritari in rapporto sia alle modalità di attuazione degli stessi interventi sia ad alcuni contenuti 

ritenuti significativi. 

 

1.1 Obiettivi generali e azioni prioritarie 

 

Nel quadro di quanto sopra indicato, gli obiettivi generali e le azioni prioritarie che con il presente 

Bando si intendono perseguire sono: 

 

Obiettivo generale A) 

 

Realizzare iniziative che si prefiggano di intervenire, in modo diretto o indiretto, in favore 

dell’accesso e qualificazione dell’attività lavorativa delle donne (dipendente, autonoma, 

imprenditoriale o professionale) nel territorio dell’Emilia-Romagna, perseguendo, in particolare, le 

finalità specifiche di favorire la riduzione del differenziale salariale di genere e la diffusione della 

cultura di impresa tra le donne e di rafforzare il ruolo delle donne nell’economia e nella società. 

Saranno fortemente valorizzati i progetti territoriali che prevedono l’attivazione di sinergie e 

collaborazioni tra soggetti pubblici e privati (Enti pubblici, imprese, organizzazioni sindacali, 

organizzazioni del privato sociale) attivate in una logica di rete. 

 

Azioni prioritarie: 

 

A1) sviluppare servizi di assistenza e consulenza tecnica e manageriale per favorire la 

preparazione professionale delle imprenditrici e delle lavoratrici autonome in ordine all’avvio e alla 

migliore conduzione della propria attività in particolare attraverso interventi da realizzare all’interno 

delle organizzazioni/imprese;  

 

A2) promuovere l’empowerment femminile, una diversa percezione di sé e delle proprie 

possibilità di sviluppo professionale e socioeconomico, anche attraverso iniziative di coaching, in 

collaborazione con le imprese e le Università, al fine di contrastare pregiudizi e stereotipi sul ruolo 

delle donne dentro e fuori al mondo del lavoro e valorizzare la diversità e il talento femminile; 

 

A3)  promuovere progettualità educative, formative, professionalizzanti, mirate alla conoscenza e 

acquisizione di competenza da parte delle donne di ogni età in materia economico-finanziaria e 

gestione del risparmio; 

 

A4) realizzare misure volte a promuovere il benessere organizzativo nelle imprese, a valorizzare 

le diversità (in particolare le differenze di genere), a sviluppare percorsi di inclusione sociale e 

lavorativa di donne a rischio di fragilità sociale (ad esempio vittime di violenza di genere) e a 

promuovere una maggiore attenzione alle esigenze delle lavoratrici/lavoratori anche in un’ottica di 

conciliazione vita lavoro. 

 

Obiettivo generale B) 

 

Promuovere ed incrementare progetti di welfare aziendale e welfare di comunità che migliorino una 

organizzazione del lavoro e incidano favorevolmente sulla qualità della vita delle persone, in coerenza 

con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’AGENDA 2030. 

Saranno fortemente valorizzati i progetti territoriali che prevedono l’attivazione di sinergie e 

collaborazioni tra soggetti pubblici e privati (Enti pubblici, imprese, organizzazioni sindacali, 

organizzazioni del privato sociale) attivate in una logica di rete. 

 

Azioni prioritarie:  



 

B1) attivazione di reti territoriali pubblico/privato che favoriscano e supportino micro, piccole e 

medie imprese:  

 

• per la costruzione di piani di congedo e piani di flessibilità aziendale e per l’adozione 

di misure flessibili di lavoro; 

• per lo sviluppo della contrattazione territoriale e accordi di secondo livello in relazione 

ad interventi di innovazione organizzativa e a misure di conciliazione vita-lavoro e 

condivisione delle responsabilità di cura;   

 

B2) coprogettazione e realizzazione di iniziative pilota/sperimentali al fine di: 

 

• promuovere e attivare azioni di time saving in favore di titolari o dipendenti di 

organizzazioni e/o imprese per attività non legate alla gestione dell’azienda come per 

esempio: mensa aziendale, servizio lavanderia/stireria, disbrigo pratiche burocratiche-

amministrative, car-pooling e car-sharing negli spostamenti casa-lavoro, ecc.; 

• sviluppare e realizzare progetti comuni per la creazione di servizi interaziendali da 

realizzare in collaborazione anche con cooperative di servizi, associazioni del privato 

sociale;  

• supportare l’adozione di modalità di lavoro flessibili e di spazi di lavoro condivisi (es: 

co-working, smart working, telelavoro); 

 

B3) sviluppare azioni di welfare di comunità/territoriale attraverso la collaborazione di una ampia 

rete di servizi, aziende e di operatori – indifferentemente Enti pubblici o privati - al fine di migliorare 

la coesione e le pratiche di conciliazione dei territori e delle comunità come forma di supporto al 

miglioramento della qualità della vita delle persone anche in un’ottica di work-life balance e di 

condivisione delle responsabilità di cura. 

 

I progetti proposti dai soggetti beneficiari, di cui al punto 2 che segue del presente Bando, 

dovranno essere avviati già a partire dal 2019 e concludersi entro e non oltre il 31/12/2020.  

  
 

 2. Soggetti proponenti 

 

Potranno essere ammessi ai contributi regionali esclusivamente i seguenti soggetti (art. 8 bis L.R. n. 

6/2014): 

 

a) gli Enti locali, in forma singola o associata, della Regione Emilia-Romagna; 

b) le Associazioni di promozione sociale, iscritte al registro regionale di cui all’art. 4 della L.R. n. 

34/2002 e ss.mm.; 

c) le Organizzazioni di volontariato, iscritte al registro regionale di cui all’art. 2 della L.R. 12/2005 e 

ss.mm.; 

d) le ONLUS iscritte nell'anagrafe unica di cui all'art. 11 del D.Lgs. 460/1997. 

I soggetti di cui ai punti b), c), d) che possono essere ammessi a contributo devono avere una sede 

nella Regione Emilia-Romagna e svolgere attività nel territorio emiliano-romagnolo e soddisfare, il 

requisito previsto dal comma 3 dell'articolo 8 bis della L.R. 6/2014, e cioè: 

· avere uno statuto o atto costitutivo che preveda, anche alternativamente: 

1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo; 

2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 

3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista. 

 



Ciascun soggetto proponente può presentare un solo progetto. 

 

Qualora i progetti siano presentati in partenariato attraverso l'attivazione di una rete tra vari soggetti 

pubblici e/o privati nella predisposizione e realizzazione dei progetti medesimi, per soggetto 

proponente/beneficiario è da intendersi il soggetto capofila. 

 

Ciascun soggetto può presentare un progetto in qualità di capofila ed essere partner al massimo in un 

altro progetto. 

Ciascun soggetto che non sia capofila può essere partner in non più di 2 progetti. 

 

 

2.1 Risorse finanziarie 

 

Le risorse finanziarie per le annualità 2019 e 2020 per la realizzazione degli interventi promossi dai 

soggetti di cui al punto 2, ammontano complessivamente ad Euro 1.000.000,00 (un milione) e trovano 

copertura finanziaria sui capitoli relativi alla l.r. 6/2014: 

 

- € 200.000,00 sui capitoli relativi al bilancio per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 

- € 800.000,00 sui capitoli relativi al bilancio per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2019-2021 

 
 

2.2 Criteri di spesa 

 

La percentuale massima del contributo regionale, in rapporto al costo del progetto, è stabilita fino 

all'80% del costo complessivo; la copertura della spesa residua dovrà essere garantita dai soggetti 

richiedenti e rendicontata anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a 

disposizione dai soggetti richiedenti stessi. 

 

Le spese relative al personale dipendente dei soggetti proponenti e degli altri soggetti partner del 

progetto non potranno essere poste in carico alla quota relativa al contributo regionale. 

 

Non sono ammesse a finanziamento: 

 

– spese che non siano direttamente imputabili alle attività di progetto o sostenute in data 

antecedente alla data di esecutività del presente bando;  

– spese sostenute per la gestione ordinaria delle attività istituzionali del soggetto richiedente; 

 

Non saranno inoltre ritenute finanziabili in relazione alla quota del contributo regionale: 

– spese che comportino l'aumento del patrimonio; 

– spese per il miglioramento del patrimonio già esistente; 

 

Ai fini dell’ammissione ai contributi il costo minimo complessivo dei progetti promossi dai soggetti 

beneficiari non potrà essere inferiore a Euro10.000,00 e il costo massimo complessivo non potrà 

essere superiore a Euro 50.000,00. 

 

 

I contributi saranno finanziati nei limiti della disponibilità del bilancio regionale. 

 

I contributi non sono cumulabili, nell’anno di assegnazione, con altri contributi erogati dalla Regione 

per il medesimo progetto. 

 



Le spese ammissibili, anche nel caso di collaborazioni, dovranno essere sostenute e rendicontate dal 

soggetto proponente beneficiario del contributo. 

 

2.3 Procedure per la presentazione delle domande: 

  A) termini 

B) modulistica e documentazione da allegare alla domanda 

 

A) termini 

 

La domanda, corredata dalla relativa documentazione di cui al successivo punto B), dovrà essere 

inviata, pena l’inammissibilità, improrogabilmente entro il 20 settembre 2019. 

 

La domanda deve essere inviata alla Regione Emilia-Romagna esclusivamente, pena inammissibilità, 

mediante posta elettronica certificata (PEC) dal soggetto richiedente, all’indirizzo di posta certificata 

segrsvilsoc@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC, e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 

con la ricezione della ricevuta di consegna. 

È possibile inviare la domanda anche attraverso la PEC di un soggetto terzo, purché appositamente 

delegato nella domanda stessa. 

Nell'oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Bando per la presentazione di 

progetti volti a sostenere la presenza paritaria delle donne nella vita economica del territorio, 

favorendo l’accesso al lavoro, i percorsi di carriera e la promozione di progetti di welfare 

aziendale finalizzati al work-life balance e al miglioramento della qualità della vita delle 

persone” 

 

La domanda e la modulistica allegata deve essere sottoscritta: 

• per quanto riguarda gli Enti locali, in forma singola o associata, dal legale rappresentante o da 

suo delegato; 

• per quanto riguarda le Associazioni di promozione sociale, le Organizzazioni di volontariato 

e le ONLUS, dal legale rappresentante; 

 

Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci. 

Ai fini della validità dell’invio telematico, è ammessa la sottoscrizione con firma digitale, ai sensi 

dell’art. 65 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m. oppure con firma autografa, ai sensi dell’art. 38, comma 3 

del DPR n. 445/2000 e s.m., nonché dell’art. 65, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 65/1982. 

In caso di firma autografa, è necessario allegare copia fotostatica di un valido documento di identità 

del sottoscrittore. 
 

 

 B) Modulistica e documentazione da allegare alla domanda 

 

Per la richiesta di contributo i soggetti proponenti dovranno presentare: 

 

 domanda d'ammissione, compilata utilizzando il fac-simile di cui all’Allegato 1), pena 

l’esclusione dal bando; 

 

- unitamente alla domanda, esclusivamente per quanto riguarda le Associazioni di promozione 

sociale, le Organizzazioni di volontariato e le Onlus dovranno, pena l’inammissibilità, inoltrare: 

- copia integrale dello statuto o dell’atto costitutivo con evidenziato il passaggio nel quale si 

prevede che  l’associazione persegue, anche alternativamente: 
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 1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari  opportunità fra donna e uomo; 

 2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 

 3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista; 

- dichiarazione, (da apporre nello spazio predisposto nel medesimo fac-simile di domanda - 

Allegato 1), dalla quale risulti l’iscrizione ad uno dei registri di cui al punto 2 del presente 

Bando o all'anagrafe unica delle Onlus; 

 

Per la richiesta di contributo, tutti i soggetti proponenti compresi quindi anche gli Enti locali in forma 

singola o associata, dovranno inoltre presentare: 
 

– modulo di cui all'Allegato 1.1), quale fac-simile di scheda progetto per le domande di 

contributo relative ai progetti presentati, dal quale evincere: 

 

• gli obiettivi che si perseguono; 

• le azioni che si intendono realizzare e i tempi di realizzazione delle stesse descritti in un 

cronoprogramma sintetico secondo lo schema di cui all’allegato 1.1  

• il cronoprogramma deve contenere l’elencazione delle azioni e dei relativi costi riferiti alle 

azioni progettuali che si intendono realizzare nel 2019 e a quelle che si svilupperanno nel 

2020. I costi relativi alle attività progettuali riferite al 2019 devono corrispondere al 20% del 

contributo richiesto; 

• i luoghi di realizzazione delle azioni; 

• il numero stimato degli/delle utenti destinatari/ie del progetto; 

• il quadro economico complessivo, per voci di spesa, con le previsioni della spesa per la 

realizzazione del progetto con l’indicazione delle modalità di copertura della quota di 

cofinanziamento (prevista in almeno il 20% del costo totale del progetto); 

• i soggetti pubblici e privati che concorrono alla elaborazione e alla realizzazione del progetto; 

• il referente per l'intero progetto (nominativo). 

 

– modulo di cui all’Allegato 1.2) di adesione partner sottoscritta dal legale rappresentante o 

suo delegato dell’Ente/Impresa/Associazione di categoria/Associazione, con allegato 

documento di identità del firmatario. 

 

Il fac-simile di domanda di cui all'allegato 1); il fac-simile di scheda di progetto allegato 1.1); il fac-

simile di adesione partner allegato 1.2) alla presente delibera sono scaricabili nella sezione “leggi atti 

bandi” del sito: http://parita.regione.emilia-romagna.it/ 

 

Eventuali informazioni potranno essere richieste a: 

 

 Dottor Enzo Di Candilo - Servizio Politiche sociali e socio educative - tel. 051/5275160  

e-mail: enzo.dicandilo@regione.emilia-romagna.it 
 

2.4 Ammissione delle domande e valutazione dei progetti 

 

L’ammissione formale delle domande, effettuata dal Servizio regionale competente, è subordinata al 

rispetto delle seguenti condizioni: 

• invio entro il termine perentorio stabilito per la presentazione delle domande al precedente 

punto 2.3 e con le modalità definite nel presente Bando; 

• completezza dei documenti richiesti. La Regione potrà chiedere integrazioni rispetto alle 

informazioni in essi contenute, che dovranno essere fornite entro il termine massimo di 3 gg., 

pena l'inammissibilità; 
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• conformità della modulistica utilizzata a quella predisposta dalla Regione; 

• i richiedenti devono essere in possesso di tutti i requisiti indicati al punto 2 che precede. 

 

Inoltre, non saranno ammesse domande relative ad attività il cui termine sia previsto oltre la data del 

31/12/2020. 

 

La concessione dei finanziamenti sarà determinata in base a graduatorie stilate sulla base di 

valutazione collegiale, in apposita Commissione, secondo modalità determinate dal Dirigente 

Responsabile del Servizio regionale competente in fase di assegnazione dei compiti istruttori. 

Le graduatorie daranno atto dei progetti ammessi a contributo regionale, nonché dei progetti 

ammissibili, in quanto in possesso dei requisiti richiesti, ma non finanziati per insufficienza di risorse. 

 

Ogni soggetto ammesso a contributo riceverà tempestivamente una comunicazione riportante 

l’ammontare del contributo ottenuto. 

 

La Commissione si riserva di assegnare contributi anche inferiori a quelli richiesti per ciascun 

progetto; di questo sarà data comunicazione al Responsabile del progetto al fine di valutare la 

fattibilità del progetto od eventuali modifiche. 

 

I progetti dichiarati ammissibili saranno valutati sulla base dei criteri e degli indicatori di punteggio 

di seguito evidenziati: 
 

Area di valutazione Indicatori Punteggio 

A) PROGRAMMAZIONE 

INTEGRATA DEGLI INTERVENTI  

- Attivazione di 

sinergie e collaborazioni tra 

soggetti pubblici e/o privati.  

- Quantità e varietà dei partner 

progettuali. 

0 - 15 

B) RILEVANZA E QUALITÀ DEL 

PROGETTO 

- Pertinenza con le priorità di 

intervento dettate dal bando. 

- Bacino territoriale di azione. 

0 – 15 

 

 

 

C)CHIAREZZA DESCRITTIVA Coerenza e logica 

nell’elaborazione della proposta 

progettuale 

0 - 10 

D)PIANO ECONOMICO-

FINANZIARIO 

Qualità del quadro economico 

 

0 – 10 

 

 

 

I progetti che totalizzeranno un punteggio inferiore a 25 verranno esclusi dal finanziamento 

 

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi, si specifica quanto segue: 

 

A) Attivazione di sinergie e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati: il punteggio sarà graduato 

tenendo conto delle sinergie e collaborazioni attivate in una logica di rete sul territorio con particolare 

riferimento a progetti condivisi, presentati congiuntamente da più soggetti pubblici e/o privati. 

B) Pertinenza con le priorità di intervento dettate: il punteggio sarà graduato tenendo conto della 

pertinenza del progetto con le priorità di cui agli obiettivi generali e alle azioni prioritarie del presente 

bando e della ampiezza territoriale dell’intervento. 



C) Coerenza e logica nell’elaborazione della proposta progettuale: definizione chiara delle attività 

progettuali delle azioni e loro articolazione e coerenza. La valutazione sarà graduata in base al livello 

di accuratezza, coerenza, semplicità, immediata comprensione nella descrizione del progetto. 

D) Qualità del quadro economico: la valutazione sarà graduata in base al livello di coerenza, congruità 

ed accuratezza del quadro economico. 

 

2.5 Concessione e liquidazione dei contributi 

 

Sulla base dei risultati delle istruttorie effettuate dalla Commissione si provvederà con successivi atti 

formali ad approvare le graduatorie dei progetti. 

 

Il Dirigente regionale competente provvederà con propri atti formali, nel rispetto dei principi e 

postulati sanciti dal D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. sulla base delle graduatorie di cui sopra, 

all’assegnazione e concessione dei contributi e alla contestuale assunzione del relativo impegno di 

spesa. 

 

Alle liquidazioni e alle richieste di emissione del titolo di pagamento provvederà il Dirigente 

regionale competente con successivi atti formali, ai sensi della normativa contabile vigente e della 

propria delibera n. 2416/2008 e ss.mm., con le seguenti modalità: 

 

a) il contributo verrà erogato in due tranche. La prima tranche fino al 20% del contributo 

concesso, sarà erogata al termine della prima annualità di progetto, previa presentazione da 

parte del soggetto beneficiario, di una relazione attestante lo stato di avanzamento del progetto 

stesso che dovrà dar conto dell’avvenuta realizzazione delle attività previste per l'anno 2019 

e dei relativi costi. Tale documentazione dovrà essere prodotta entro e non oltre il 31/01/2020; 

 

b) la seconda tranche pari alla restante quota del contributo concesso avverrà a seguito di 

presentazione di una relazione finale attestante l'avvenuta attuazione di tutte le attività 

progettuali svolte e della rendicontazione delle spese sostenute da prodursi entro e non oltre 

il 28/02/2021; 

 

 

La percentuale massima del contributo regionale, in rapporto al costo del progetto, è stabilita fino 

all'80% del costo complessivo; la copertura della spesa residua dovrà essere garantita dai soggetti 

richiedenti e rendicontata anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a 

disposizione dai soggetti richiedenti stessi. 

 

Per ogni annualità si provvederà a liquidare fino all'80% (percentuale massima del contributo 

regionale), in rapporto a quanto rendicontato distintamente per le attività realizzate nel 2019 e 2020; 

 

In caso di minor spesa sostenuta rispetto al costo complessivo preventivato, il Dirigente regionale 

competente, provvederà a confermare il contributo concesso purché il soggetto beneficiario confermi 

altresì, in rapporto all’ammontare del contributo concesso, almeno la propria quota percentuale di 

cofinanziamento così come indicata nei rispettivi progetti presentati in sede di preventivo o, qualora 

tale quota percentuale risultasse inferiore a quanto ivi dichiarato, procederà alla rideterminazione 

proporzionale del contributo concesso. 

 

Il soggetto beneficiario del contributo deve rendere visibile il cofinanziamento regionale in tutti i 

documenti cartacei, informativi e video che vengano prodotti durante il progetto apponendo la 

dicitura “Con il sostegno della Regione Emilia- Romagna” e il logo della Regione Emilia-Romagna. 

 



Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a partecipare ad eventuali iniziative regionali volte 

a presentare i risultati   raggiunti dai progetti realizzati. 

 

 3. Responsabile del procedimento 

 

La responsabilità del procedimento amministrativo è affidata alla dott.ssa. Francesca Ragazzini del 

Servizio Politiche sociali e socio educative. 

  

 4.Tutela dei dati personali 

 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in possesso in occasione 

dell’espletamento del procedimento verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando 

ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016: 

  



ALLEGATO 1) 

 

FAC SIMILE DOMANDA 

 

 

 

 

 

 

 Alla Regione Emilia-Romagna 

Servizio politiche sociali e socio educative.  
Via Aldo Moro, 21 

40127 Bologna 

     

 

Oggetto: Domanda relativa a “Contributi a sostegno di progetti volti a sostenere la presenza paritaria 

delle donne nella vita economica del territorio, favorendo l’accesso al lavoro, i percorsi di carriera e la 
promozione di progetti di welfare aziendale finalizzati al work-life balance e al miglioramento della qualità della 

vita delle persone)”; 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________ nato/a a_____________ il _____________ , nella sua 

qualità di______________________ in rappresentanza di __________________________________________ 

sede legale __________________________________ c.a.p. _____________ Città 

________________________________________________________________________________ Codice 

fiscale dell’ente___________________________________________________________________ 

telefono ___________________ fax ___________________ e-mail _________________________ 

 

inoltra richiesta 

 

per l'ottenimento di un contributo regionale ai sensi della D.G. n. ____/2019 a sostegno del progetto 

che si intende svolgere per il raggiungimento degli obiettivi regionali nella stessa indicati. 

 

A tal fine allega la seguente documentazione: 

 

❑ allegato 1.1) – scheda di progetto 

❑ allegato 1.2) – modulo di adesione partner (solo se presenti) 

 

 

 

 

Dichiara 

 

• che l'organismo rientra tra i soggetti potenzialmente beneficiari dei contributi di cui in 

oggetto, così come indicati al punto 2 dell’Allegato A) della sopra citata deliberazione della Giunta regionale, 

in particolare (barrare la voce che interessa): 



 

o Enti Locali, in forma singola o associata; 

o Associazioni di promozione sociale, iscritte ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 4 della L.R. n. 

34/2002, con iscrizione n. _____ del _____________; 

o Organizzazioni di volontariato, iscritte ai registri regionali o provinciali di cui all’art. 2 della L.R. 12/2005, 

con iscrizione n. _____ del _________; 

o ONLUS iscritte all'anagrafe unica di cui all'art. 11 del Decreto Legislativo n. 460/1997 con iscrizione n. 

_____ del _________. 

   

• di essere consapevole di quanto previsto dal DPR 445/2000 in particolare all’art. 75 
(Decadenza dai benefici) e all'art. 76 che stabilisce che “chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, forma atti 

falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico, è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi 

speciali in materia”. 

• che la presente domanda viene trasmessa attraverso l’indirizzo PEC ____________________ 

intestato a______________________ (da compilare solo in caso di invio della domanda da parte di 

un soggetto terzo) 

 

 

 

Luogo e data                   Firma 

        

      ________________________ 

  

 

 

* N.B. ULTERIORI ALLEGATI che dovranno essere inoltrati pena l’inammissibilità esclusivamente da: 

Associazioni di promozione sociale, Organizzazioni di volontariato e ONLUS 

 

- copia integrale dello statuto o dell'atto costitutivo vigente con evidenziato il passaggio nel quale si prevede 

che l’associazione persegue, anche alternativamente: 

1) la diffusione e l’attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo; 

2) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile; 

3) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e la discriminazione sessista. 

 

 



 

Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA PROGETTI PROMOSSI DA SOGGETTI DESTINATARI DEL PRESENTE BANDO VOLTI A 

SOSTENERE LA PRESENZA PARITARIA DELLE DONNE NELLA VITA ECONOMICA DEL TERRITORIO, 
FAVORENDO L’ACCESSO AL LAVORO, I PERCORSI DI CARRIERA E LA PROMOZIONE DI PROGETTI DI WELFARE 

AZIENDALE FINALIZZATI AL WORK-LIFE BALANCE E AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA DELLE 

PERSONE 

1 . SOGGETTO PROPONENTE 

 

________________________________________________________________________________________ 

 

2. ALTRI SOGGETTI CHE IN PARTERNARIATO SONO COINVOLTI NELLA PREDISPOSIZIONE E 

REALIZZAZIONE DEI PROGETTO 

Categoria Numero 

complessivo 

Elenco partner 

Enti Locali   

Istituzioni pubbliche   

Università   

Aziende profit    

Organizzazioni sindacali   

Aziende Sanitarie   

Privato sociale (cooperative, 

fondazioni, …) 
  

Associazioni   

Altri soggetti (specificare)   

  

3. TITOLO PROGETTO 

 

________________________________________________________________________________________ 

 

4 . OBIETTIVO PRINCIPALE CHE SI INTENDE PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO 

□ Obiettivo generale A) 

Realizzare iniziative che si prefiggano di intervenire, in modo diretto o indiretto, in favore dell’accesso e 
qualificazione dell’attività lavorativa delle donne (dipendente, autonoma, imprenditoriale o professionale) nel 

territorio dell’Emilia-Romagna, perseguendo, in particolare, le finalità specifiche di favorire la riduzione del 
differenziale salariale di genere e la diffusione della cultura di impresa tra le donne e di rafforzare il ruolo delle 

donne nell’economia e nella società. Saranno fortemente valorizzati i progetti territoriali che prevedono 

l’attivazione di sinergie e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati (Enti pubblici, imprese, organizzazioni 

sindacali, organizzazioni del privato sociale) attivate in una logica di rete. 

□ Obiettivo generale B)  

Promuovere ed incrementare progetti di welfare aziendale e welfare di comunità, per migliorare una 
organizzazione del lavoro che possa incidere favorevolmente sulla qualità della vita delle persone, in coerenza 



con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’AGENDA 2030. Saranno fortemente valorizzati i progetti territoriali 

che prevedono l’attivazione di sinergie e collaborazioni tra soggetti pubblici e privati (Enti pubblici, imprese, 

organizzazioni sindacali, organizzazioni del privato sociale) attivate in una logica di rete. 

5 . OBIETTIVI SPECIFICI CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE CON IL PROGETTO PROPOSTO 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

6. ANALISI DI CONTESTO (max 1 pagina) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (max 2 pagine) 

7.1. Ambito territoriale del progetto (indicare i comuni, distretti, province in cui si prevede in 

concreto la realizzazione delle attività) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

7.2 Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello territoriale 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 7.3 Proposta progettuale 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

8. RISULTATI ATTESI (CON RIFERIMENTO AGLI OBIETTIVI INDICATI SOPRA) (max 1 pagina) 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

9. BENEFICIARI DEGLI INTERVENTI  

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 



10. REPLICABILITA’ DEL PROGETTO  

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

 

11. DURATA DEL PROGETTO 

DAL __/__/____ 

AL ___/__/____ (entro il 31/12/2020 SENZA POSSIBILITÀ DI PROROGA) 

 

12. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

(Indicare, se previsti, gli strumenti di monitoraggio e valutazione, eventualmente applicati con riferimento a 

ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto) 

Obiettivo specifico Attività Tipologia strumenti 

   

   

   

 

13. ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto) 

Descrizione dell’attività Mezzi di comunicazione 

utilizzati 
Risultati attesi 

   

   

   

  



 

PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO 

(A+B) SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

(dettagliare per tipologia di spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

Euro _________ (descrizione spesa) 

 

Euro _________ (TOTALE SPESA PROGETTO) (minimo10.000,00 euro; massimo 50.000,00 euro) 

 

A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE Euro________________ 

(massimo l'80% del costo del progetto) 

 

 

B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i finanziatore/i): 

 

Soggetto    proponente: Euro________________ 

 

Altri cofinanziatori del progetto (indicare quali e 

il concorso finanziario di ciascuno di essi): 

 

_______________________________  Euro________________ 

_______________________________  Euro________________ 

 

      TOTALE  Euro________________ 

  



 

CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI E RELATIVI COSTI 2019-2020 (in ottemperanza al D.Lgs.118/2011) 

Indicare un titolo breve e una descrizione sintetica per ogni attività e i tempi di realizzazione della stessa; 

indicare inoltre per ogni attività i costi che si prevedono di sostenere nel 2019 (la cui somma totale deve 

essere pari al 20% del contributo richiesto alla Regione), nel 2020 e i costi totali previsti per l’intero 

progetto: 

AZIONI TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

DELLE AZIONI 

COSTI 

TITOLO BREVE E 
SINTETICA 

DESCRIZIONE DELLE 

AZIONI 

 

DAL...... 

AL......... 

DETTAGLIO COSTI 
DELLE AZIONI 
PROGRAMMATE 
NEL 2019 (PARI AL 

20% DEL 
CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA 
REGIONE) 

DETTAGLIO 
COSTI DELLE 

AZIONI 

PROGRAMMA
TE NEL 

2020 

TOTALE COSTI 
DELLE AZIONI 

PROGRAMMATE 

(2019+2020) 

1     

2     

3     

4     

5     

Referente per l'intero progetto (Nominativo) 

_____________________________________________________________ 

Indirizzo  _____________________________________________________________ 

Tel.____________ __________ Cellulare______________ 

Indirizzo e-mail ____________________________________________ 

 

Luogo e data                    Firma  

        

                        ___________________________________ 

 

  



 

Allegato 1.2 – Modulo di adesione partner      

 

 

 

 

 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ______________il________________ 

nella sua qualità di ___________________________ dell’(Ente, Organizzazione, Impresa) 
denominato _______________________ con sede a ____________________________________ 

C.F. _________________________________________con riferimento al progetto ________________ 
__________________________________________________________________________________ 

proposto da ____________________________________________con sede a ____________________ 
 

in adesione al Bando di cui alla D.G.R. n. ___/2019 

dichiara 
 la propria disponibilità a contribuire come partner alla realizzazione del progetto, con i tempi e le 

modalità indicati nell’ Allegato 1.1 – Scheda progetto; 
 

 

 
Luogo e data       Firma 

 
       ____________________________ 

 

 
La dichiarazione può essere redatta in carta libera o su carta intestata dell’Ente, Organizzazione, Impresa. 

 

 

 


